
Gli Appuntamenti                                           
*Domenica 15 aprile: III di Pasqua. Nella messa delle 
10.30 presentazione alla Comunità dei bambini di secon-
da elementare e consegna del Padre Nostro. 
Ore 11.30 Battesimo di Greta Castelli, Giulia Benigni, 
Emanuele Sesini e Agata Arrigoni. (Poi Domenica 13 
maggio nella messa delle 10.30; Domenica 15 luglio ore 17.00) 
*Lunedì 16, ore 20.15, Oratorio: gruppi adolescenti e gio-
vani.  
*Mercoledì 18, ore 20.30, Oratorio: incontro genitori e 
catechisti Cresima per preparare la celebrazione. 
*Giovedì 19, ore 20.30, Oratorio: incontro Consiglio Pa-
storale Parrocchiale 
*Venerdì 20, ore 17, Oratorio: incontro ragazzi Prima Co-
munione. 
*Sabato 21, ore 18.30, Oratorio: incontro chierichetti, pizzata e 
animazione.  
Inizio XXX Palio delle Contrade con il calcio a Gromlongo. 
*Domenica 22 aprile: IV di Pasqua.                                                      
Nella messa delle 10.30 presentazione alla Comunità dei ragazzi 
di quinta elementare e consegna dei Comandamenti. 
Ore 14.30 Palio: Giochi nel campo ragazzi 
-Raccolta ferro “Amici del Guatemala”. 
 
-Sono aperte –presso i negozi e in Oratorio- le iscrizioni per il 
pellegrinaggio del 1 maggio a Bozzolo (sulle orme di don Primo 
Mazzolari) e Sabbioneta, con la zona pastorale.  
 
 
CASA DI COMUNITA’ & C. N.N € xxx. B.G. € xxx.  grazie 
 
Rata mutuo n°33 € 5.793,52                
                                                     Avanti, forza e coraggio   

 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Roberto 348 3824454 035 540059            Don Giampaolo  338 1107970   

Dal  15 al 22  
aprile 2018 

 L’affondo “ Maledetto e spaventoso alcol…” 

“Mio figlio era un ragazzo pazzesco, con un cuore e una mente enor-
me, con una vita a disposizione ma che gli andava stretta per le tan-
tissime cose che programmava e del quale era il primo realizzatore”. 
E’ uno dei passaggi della lettera che Antonio Marra, papà di Nicola il 
giovane di 21 anni di Napoli  che ha perso la vita in un tragico inci-
dente la notte di Pasqua. Secondo l’autopsia, il giovane napoletano, 
di ritorno da una serata in discoteca a Positano, sarebbe deceduto sul 
colpo dopo un volo di circa 70 metri.  
Anche Giulia,  la fidanzata gli ha scritto “Ciao Nico. Come stai? An-
zi, dove sei?  Io non so se stasera sono veramente in grado di scrivere 
qualcosa di sensato ma ci proverò lo stesso nella speranza che possa 
in qualche modo arrivarti o magari farmi stare meglio...non so. Non 
ci sei più, o meglio sei in un altro luogo: nell’eternità o forse nel pa-
radiso, non so neanche questo”. 
Nella lettera a Il Mattino il papà di Nico lancia un appello a tutti, ge-
nitori e figli affinchè la morte del ragazzo non sia vana: «Maledetto e 
spaventoso alcol! Ma perché tutto questo…? Nico ha voluto inconsa-
pevolmente, casualmente ma purtroppo tragicamente, manifestare 
che si è arrivati a un punto di non ritorno. E adesso sto a piangerlo 
con un dolore che mi fa morire giorno dopo giorno, ma che mi fa rab-
bia e costringe ad urlare che non può e non deve succedere. Abbrac-
ciate i vostri figli, coccolateli, fate loro leggere queste parole, la vita 
è preziosissima, non può essere ceduta in cambio di uno sballo. 
Il ritorno a casa dopo il divertimento deve essere qualcosa di normale 
e scontato. Non si può pregare e sperare ogni volta nel miracolo ordi-
nario di rivedere il proprio figlio riposare, al sicuro, nel proprio letto. 
A me non è più consentito…Ciao Nico. Papà ti ama” 



               Dal Vangelo di Luca 24,35-48   
In quel tempo, [i due discepoli che erano ritor-
nati da Èmmaus] narravano [agli Undici e a 
quelli che erano con loro] ciò che era accaduto 
lungo la via e come avevano riconosciuto 
[Gesù] nello spezzare il pane. 
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in 
persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a 
voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di 
vedere un fantasma. Ma egli disse loro: 
«Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi 
nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei 
piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; 

un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicen-
do questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non 
credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui 
qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce 
arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: 
«Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: 
bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge 
di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per 
comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo 
patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saran-
no predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, 
cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni». 

Invito alla preghiera    TU STAI ALLA MIA PORTA 
Ma se io, Signore, tendo l'orecchio ed imparo a discernere i 
segni dei tempi, distintamente odo i segnali  della tua rassi-
curante presenza alla mia porta. 
E quando ti apro e ti accolgo come ospite gradito della mia 
casa il tempo che passiamo insieme mi rinfranca. 
Alla tua mensa divido con te il pane della tenerezza e della 
forza, il vino della letizia e del sacrificio,  
la parola di sapienza e della promessa, 
la preghiera del ringraziamento e dell'abbandono nelle mani 
del Padre. 
E ritorno alla fatica del vivere con indistruttibile pace. 
Il tempo che è passato con te, sia che mangiamo sia che be-
viamo, è sottratto alla morte. 
Adesso, anche se è lei a bussare, io so che sarai tu ad entra-
re; il tempo della morte è finito. 
Abbiamo tutto il tempo che vogliamo per esplorare danzando 
le iridescenti tracce della Sapienza dei mondi. 
E infiniti sguardi d'intesa per assaporarne la Bellezza. 
                                                                  (Card. Carlo Maria Martini)       

La Parola 
La Liturgia 

3ª DI PASQUA 
At 3,13-15.17-19; Sal 4; 1 Gv 2,1-
5a; Lc 24,35-48 Così sta scritto: il 
Cristo patirà e risorgerà dai morti il 
terzo giorno. R Risplenda su di 
noi, Signore, la luce del tuo volto.                                       
                                       Bianco 

15 
DOMENI-

CA 
  

LO 3ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Ripamonti Teresa 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:                        
Def. Pensionati Cisl 
Ore 18.00 Parrocchia:Def.          
Baldi Iole, Pelosi Giacomo,      
Luigi e Camilla. 

At 6,8-15; Sal 118 (119); Gv 6,22-
29 R Beato chi cammina nella 
legge del Signore.              Bianco 

16 
LUNEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
Def. Alice e Giovanni 

At 7,51–8,1a; Sal 30 (31); Gv 6,30
-35 Non Mosè, ma il Padre mio vi 
dà il pane dal cielo.R Alle tue mani, 
Signore, affido il mio spirito.Bianco 

17 
MARTEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 16.30 Precornelli:                                                                       
Def. Elide Fiorani 

At 8,1b-8; Sal 65 (66); Gv 6,35-40 
R Acclamate Dio, voi tutti della 
terra.                               Bianco 

18 
MERCOLE-

DÌ 
LO 3ª set 

Ore 16.30 Beita: 
Def. Ripamonti Angela 

At 8,26-40; Sal 65 (66); Gv 6,44-
51 Io sono il pane vivo, disceso dal 
cielo. 
R Acclamate Dio, voi tutti della 
terra.                                          Bianco 

19 
GIOVEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 9.00 Parrocchia:                                                          
Def. Emanuela Cimadoro.                                        
Riceputi Giambattista e fami-
glia 

At 9,1-20; Sal 116 (117); Gv 6,52-
59 
La mia carne è vero cibo e il mio 
sangue vera bevanda. R Andate in 
tutto il mondo e proclamate il Van-
gelo.                               Bianco 

20 
VENERDÌ 
LO 3ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Vanoglio Giuseppe                             
e Antonia 

S. Anselmo (mf) 
At 9,31-42; Sal 115 (116); Gv 
6,60-69 
Da chi andremo? Tu hai parole di 
vita eterna. R Che cosa renderò al 
Signore, per tutti i benefici che mi 
ha fatto?                         Bianco 

21 
SABATO 

  
LO 3ª set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Moioli Giovanni e Teresa 

4ª DI PASQUA 
At 4,8-12; Sal 117 (118); 1 Gv 3,1
-2; 
Gv 10,11-18 Il buon pastore dà la 
propria vita per le pecore. R La 
pietra scartata dai costruttori è 
divenuta la pietra d’angolo. 
                                       Bianco 

22 
DOMENI-

CA 
  

LO 4ª set 

Giornata mondiale                                  
di preghiera per le vocazioni 
Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:                          
Def. Rota Martir Emilio 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Davide, Luigi e Felice. 


